
POLITICA INTERNA 

È morto Oronzo e 
o a 

civile» che firmò  le leggi 
degli «anni di piombo» 

er 
È morto ieri, all'età di 86 anni, Oronzo e che è 
stato un degno protagonista della vita politica ita-
liana di questo dopoguerra. e era stato a lungo 
segretario del Pri e ministro della Giustizia. Quan-
do è morto era nella sua casa ai Parioli dove viveva 
solo, con l'assistenza di una governante. a com-
memorazione avverrà oggi n piazza Caprettari , se-
de del Pri, 

. Probo, serio, schi-
vo, coerente, insigne, espo-
nente degno di quella che 
Bobbio chiama a civile». 
Questi gli aggettivi che subito 
ti sono i nei messaggi, 
nel telegrammi, nelle prime 
nel*  di commemorazione del-
la Ugura di Oronzo . Un 
nome che dice certo poco a 
chi ha meno di trenta anni, e 
qualcosa di più solo a chi ave-
va p|ù di venti anni negli anni 
Settanta del piombo terrori -

, a «legge » fu infatt i 
al centro di ricorrent i e dure 
manifestazioni, in quegli anni, 
anche di forzature -
tive, tipiche del resto di quella 
l u e politica. e - che fu 
titolar e della Giustizia negli 
anni appunto dell* -
ne dell'emergenza» - fu es-
senzialmente strumento, n 
quel periodo, di un'azione di 
dlleta della democrazia che 
hi condotta con ampio soste-
gno.ei'come poi si dovette ri-
conoscere, senza eccessi re-
pi%jy|<Wcldlall,rt|>aes|.CÉ- -
munque e personalmente 
hi uomo profondamente de-
mocratico, tollerante e (e a 
qualcosa dedicò la sua passio-
ne di giurista e di politico, fu 
alle leggi di riform a del codici 
e del diritt o di famiglia che pu-
re hanno segnato gli anni Ses-
santa e Settanta. E questo va 
dello per  rispetto detta verità. 

Figura munita, arcigna più 
che aevera, i l mantenne sem-
pre piuttosto nell'ombre sulla 
scena politicai Come ha com-
mentato Giorgio a a «era 
tempre attento a evitare for-
me di protagonismo e di esibi-
zione n cui lami ormai iden-
tlhcanoe o l'atti -
vità pubblica., 

Nato a e nel 1902. si 
iscrisse giovanissimo alla Gio-
ventù repubblicana. Poi, dopo 
le leggi eccezionali del '26, si 
ritirò  a fare l'avvocato. Tomo 
alla politica al convegno clan-
destino di Firenze del Partito 
d'Azione, nel '42. i quel par-
tit o fu dirigente insieme a Ugo 

a , Bauer, , 
, Spinelli, Vittori a Foa, 

Fancelio, Una fetta di quella 
a «lerzaforzista», come poi 

si disse, non fortunata nel no-
stro paese, ma certo testimo-
ne nobile di eticità politica e 
di passione, se non sempre di 
senso politico e storico con-
creti. 

Tornato al Pri nel '47, e 
ne fu segretario dal '49 per 
tutt a la lunga stagione del 
centrismo degasperiano e 
post-degasperiano, dal '50 al 
'63, portando insieme a Ugo 

a a il partit o - dopo la 
scissione a destra di Pacclardi 
- su posizioni di portabandie-
ra alla sta8lone'aelr tentri>sl -
nlstra. Fu deputala dal'58; mi-
nistro della Giustizia nel.tre 
governi o dal '63 al '68; 
poi ministro delle Finanze nel 

governo , ancora alla 
iiuatìzia nei governi Colombo 

e a , fino al '76; 
dal 77 all'86 - lasciato il Se-
nato - fu giudice della Corte 
costituzionale.' 

i sono stati i 
i al Pri dai presidenti Spado-

lini e lotti , dal presidente del 
Consiglio e , dal segre-
tari o del Pel Occhetto e da al-
tre personalità politiche. Spa-
dolini ha anche commemora-
to ieri al Senato lo scomparso 
che, dopo la celebrazione di 
oggi pomeriggio n piazza Ca-
prettari , verr i sepolto domani 
a . . 

a relazione all'Assemblea: un monito 
a rinnovare il partito , toni distesi 
sul Pei, silenzio sul recupero de 
Aneddoti sullo stalinismo socialista 

Craxi dà tempo a e a 
con un occhio a sinistra 
Attenuate le polemiche, Craxi, all'assemblea na-
zionale parte dai princip i dell'89 e da Gorbaciov 
per  ipotizzare radicali mutamenti di comporta-
menti e valori che consentano una ricomposizione 
del movimento socialista che non sia «reductio ad 
unum». «Non faccio l'esaminatore di Occhetto», 
replica a chi gli chiede di giudicare il discorso dei 
segretario del Pei su Togliatti . 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARL O lOSETTI 

s a . Non c'è stato 
il colpo di teatro, la battuta 
costruita per  annichilir e gli av-
versari e per  caricare gli umori 
di battaglia del suo partito . 
Craxi ha mescolato l'orgoglio 
per  successo elettorale del 
suo partito , con un forte do-
saggio di prudenza e fair  play 
verso le ragioni, le bandiere e 
l'identit à degli altri . Con qual-
che eccezione, naturalmente: 
come quando ha detto dei ra-
dicali: a guerra polemica è 
stata aperta contro di noi» a 
causa «della mancata eleva-
zione al rango di ministro del-
l'esponente radicale di mag-
giore spicco». 

, fatte queste eccezioni, 
Craxi ha badato piuttosto a 
marcare le radici comuni che 
le forze del «progresso civile e 
sociale» hanno nei simboli e 
nel valori della e 
francese, nel 199» della presa 
della Bastiglia. 

e veramente, come sem-

bra - ha aggiunto Craxi - è 
iniziata una revisione ed una 

, evoluzione dei sistemi comu-
nisti, tutto ciò non potrà non 
determinare molteplici e posi-
tivi effetti su tutto il sistema 
delle relazioni internazionali. 
Se lungo il corso di questa 
evoluzione le società comuni-
ste modificheranno quelle ca-
raneristiche che, con una 
espressione soft, Berlinguer 
definì  «tratti illiberali » del si-
stema comunista, le distanze 
si ridurrann o ancora di più. Se 
l'imper o sovietico giungerà a 
trasformarsi n una comunità 
di nazioni libere e sovrane, 
come può e deve essere, il 
mondo del dopoguerra avrà 
subito un radicale mutamen-
to». 

l problema che i socialisti 
si sono posti «non da oggi -
dice Craxi - e quello del supe-
ramento delle divisioni eredi-
tate, di tutte le divisioni». Tut-

tavia riferendosi alla memoria 
di Saragat e alla caduta delle 
ragioni che portarono alla 
scissione del '48, ha aggiunto 
che il Psi oggi non può far  al-
tr o «che prendere atto» della 

a rivendicazione di 
autonomia da parte dei diri -
genti del Psdl»: per  cui ciascu-
no «eserciterà in piena auto-
nomia il suo ruolo e la sua in-
fluenza». 

Quanto ai comunisti «il 
cambiamento di epoca si è già 
consumato da tempo». l 
resto - aggiunge il segretario 
socialista - quando solo nove 
mesi fa nella precedente as-
semblea nazionale si parlò, 
per il Pei di «sclerosi galop-
pante» e di «sindrome france-
se» - «non è difficil e constata-
re come in a il Pei abbia 
ormai un rapporto assai resi-
duale con l'ideologia comuni-
sta e con i suoi canoni fonda-
mentali». E anche se resta nel 
Pei, secondo Craxi, una pre-
valenza «di orgoglioso e -
le continuismo», e se restano 
«certi arretramenti e anche 
difficolt à di lettura critica del-
le esperienze e degli error i di 
una storia che, d'altr a parte, 
non è fatta solo di errori», non 
ci saranno da parte socialista 

e di egemonia o pre-
sunzioni di superiorità. Non 
c'è nessuna volontà di soste-
nere una sorta di "reducti o ad 
unum" . Ognuno segua libera-

mente il suo corso e se si se-
minerà nel senso del rinnova-
mento socialista e dell'unit à i 
frutt i nello stesso senso non 
tarderanno a venire». 

Qualche frecciata alle ge-
rarchi e ecclesiastiche e molta 
cautela nei confronti della e 
«nostro interlocutore princi -
pale». a decisione di «lascia-
re il passo alla guida democri-
stiana» non aveva «alternative 
concrete o praticabili . e al-
ternative, se e quando saran-
no mature, verranno. a e 
immagina le sue, e noi possia-
mo ragionare sulle nostre.» È 
la parte più vaga e reticente 
del discorso del segretario so-
cialista: da questa alleanza 
dobbiamo ricavare quello che 
si può, ha detto in sostanza. 
Esaminando l'azione del go-
verno in questi mesi, Craxi di-
ce di vederne tutt i i limit i e 
anche il rischio che molti im-
pegni (a cominciare dal -
zogiorno) finiscano nella «pa-
lude dei rinvìi».  Non è un 
buon bilancio, quello del pri-
mo anno di attivit à parlamen-
tare, aggiunge ma le minacce 
sono spostate al futuro, al mo-
mento del congresso straordi-
nario, quando sarà possibile 
«giudicare la bontà e l'utilit à 
del nostro impegno di gover-
no». Nessun accenno, invece, 
alla salute elettorale della e 
e alla ricostruzione del suo si-
stema di potere dopo il suo 

Bettin o Craxi durant e I» relazion e all'assemble a socialist a di Bologn a 

«viaggio» attraverso  penta-
partito . 

e parole più severe sono 
quelle che Craxi ha impiegato 
per  parlare del suo partito . Al 
termine di un ciclo il Psi si 
presenta sicuramente più for-
te e tuttavia «anche noi avver-
tiamo quanto insufficiente sia 
il rapporto tra il partit o e la 
società, valutiamo tutta la fra-
gilit à e la arcaicità di tante 
struttur e organizzative, il dan-
no che ci viene arrecato da 
episodi di corruttela quando 
in essi vengono coinvolti am-
ministrator i socialisti e quan-
do le accuse si dimostrano 
fondate». È di questo che il 
Congresso straordinari o do-
vrà discutere. 

o la relazione, Craxi ha 
incontrato alcuni giornalisti. 

n voglio fare l'esaminato-
re di Occhetto», ha risposto a 
chi gli chiedeva se era d'ac-
cordo con Nilde lotti o col se-

gretario comunista a proposi-
to di Togliatti . a preferito in-
vece soffermarsi, pur  rivendi-
cando il ruolo del riformismo 
sin dagli anni più lontani, su 
alcune vicende della storia 
del Pai e in particolare sul filo-
stalinismo di , un 
aspetto della personalità del 
dirigente socialista che ha la-
sciato tracce -ha detto Craxi 
- anche dopo la sua scompar-
sa, tant'è vero che gli apparati 
che si erano formati sotto la 
sua influenza faticarono a li-
berarsi da quella ipoteca an-
che negli anni successivi. Cra-
xi ha raccontato, poi, come 
nel '56 lui personalmente eb-
be del guai con la federazione 
socialista milanese, quando fu 
sottoposto a una sorta di pro-
cesso da parte degli organismi 
del partit o per  le cose che 
aveva scritto in un ciclostilato 
a sostegno di una rivista po-
lacca dissidente. 

Sei voci daU'intemo: «E a  il » 
«Congresso straordinario», annuncia Craxi entrato 
in sala sulle note della . Si toglie la giac-
ca (subito imitato da e e ) e 

che il partit o deve essere più legato alla 
società, e devono cessare quegli episodi di corrut -
tela che tanto male fanno al partito . Come cambie-
rà il Psi? o , Tognoli, e -
lis, Fabbri, l Turco e Baget Bozzo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

a . «Un partit o 
che vince può anche prender-
sela con calma?». Niente di 
più errato, secondo il Psi.  so-
cialisti non intendono certo 

i in convento per 
un'autoflagellazione di rito», 
ma vogliono fare un congres-
so straordinario , per  cambiare 
tutt o ciò che nei loro partit o 
non funziona. Craxi, dalla tri -
buna, indica difetti principali : 

e promesse di rinnovamen-
to che erano alla base del 

"nuov o corso"  socialista so-
no state tutte realizzate e 
mantenute? l rapporto fra il 
partit o e la società è insuffi-
ciente,.. tante struttur e orga-
nizzative sono fragil i ed arcai-
che». E poi, denuncia il danno 
arrecato al Psi «da episodi di 
corruttel a quando in essi ven-
gono coinvolti amministrator i 
socialisti e quando le accuse 
si dimostrano fondate». Strap-
pa l'applauso, Un altro, fra 1 
pochi ricevuti durante la rela-

zione, Craxi lo riceve quando 
dice che «bisogna completare 
l'opera di rinnovamento dei 
quadri dirigenti e degli ammi-
nistratori . Ci sono nel partit o 
troppe energie, , 
competenze che non vengo-
no utilizzate al meglio». 

Si va al congresso straordi-
nario, dunque. Per  cambiare 
che cosa? Quali sono i limit i 
da superare? Giriamo la pla-
tea, ad ascoltare le risposte 
dei dirigènti del garofano. 

E in discussione - dice 
Giacomo i - il com-
portamento delle direzioni re-
gionali e locali. Non riescono 
ad esprimere sempre le esi-
genze ed i bisogni della gente. 
Soffrono di burocratismo, gli 
assessorati sono ministeri. 
Craxi ha detto che il rinnova-
mento si deve fare, senza reti-
cenze. a aggiunto che il Sud 
è 11 problema dei problemi. 
Sono d'accordo: la nostra 
macchina politica ed organiz-

zativa nel e rischia di 
diventare uguale a quella della 

. l discorso del segreta-
rio, non mi piace l'attacco ai 
radicali , perché non tiene 
conto che ci sono stari vicini ' 
nel momento in cui noi erava-
mo soli; e poi ha parlato della 

e solo come partner  di go-
verno, senza tener  conto della 

e partito , della sua ripresa 
elettorale e della sua volontà 
egemonica. Sta prendendo 
piede la e del Sud, quella 
che porta la cultura peggiore. 

i questa cultura ha avuto 
nella e e nel paese un peso 
pari a quello di oggi». 

o Carlo Tognoli, per-
ché il Psi deve cambiare? «E 
legato a schemi vecchi, an-
ch'essi un po' leninisti. Sogno 
un ostacolo ad un rapporto di-
retto con la società». Quali so-
no le forze che secondo Craxi 
non sono valorizzate? -
lettuali , tecnici, esperti che 
non hanno dedicato la loro vi-

ta al corridoio, e che restano 
esclusi dalla politica nel senso 
più nobile». -

n dodici anni - dice il vi-

f elidente del Consiglio, 
n| e s <- abbiamo 
ÌO una fase, quella del pri-

mula vivere, oggi abbiamo 
trovato una sintonia con gli 
elettori, e dobbiamo aprir e 
una nuova fase. a nostra 
struttur a periferica è ancora 
legata a quel ventennio duran-
te il quale eravamo inchiodati 
al 10% dei voti; ora che l'area 
è più vasta, la periferia ansi-
ma». 

Fabio Fabbri, capogruppo 
al Senato, ha già lo slogan 
pronto. o passare -
dice - dal partit o delle fazioni 
a quello dei cittadini e per  i 
cittadini . Si deve poi superare 
la concezione di un partit o 
onnivoro, per  arrivar e a un 
partit o che affronta i problemi 
del paese. C'è nel Psi una 
grande politica nazionale, ma 

in periferia dominano le cor-
date ed il piccolo cabotag-
gio». 

a come può avvenire il 
cambiamento? «Un uomo co-
me Craxi -dice Ottaviano i 
Turco - nel Psi ha più autore-
volezza di quella che hanno 
avuto Turati e Nenni. e 
spenderla per  stabilire il con-
tatto fra partit o e società. Oggi 
il Psi ha un corpo piccolo, ed 
un peso elettorale grande; ri-
schia dì essere vittim a di grup-
pi di pressione; di farsi sce-
gliere invece di scegliere». 

Telegrafico don Gianni Ba-
get Bozzo: «C'è una differen-
ziazione fra l'immagine mo-
dernissima del Psi e la realtà 
ancora legata alla spartizione 
del potere. l Psi ha creato un 
soprassalto culturale, la strut-
tura del partit o no». 

Siamo solo agli inizi: lo 
scontro vero sarà al congres-

Ancora 
polemiche 
in casa de 

. a proposta di in-
viare cento «ispettori» nei co-
mitati provinciali della -
crazia cristiana per  appronta-
re un do&ier  sullo aitalo del 
partito» ha suscitato qualche 
perplessità e qualche polemi-
ca in casa de, tanto più che 
l'altr o ieri sì era dìflusa la voce 
di un possibile nuovo rinvio 
del congresso, addirittur a a 
dopo le elezioni europee del-
ta primavera. Gianni Fontana, 
responsabile organizzativo, 
ha negato con a l'ipotesi 
del rinvio , e cosi hanno fatto 
un po' tutti , da Forlanl a Bo-
drato. Sembra dunque certo' 
che le assise democristiane «
riuniranno  dal 24 al 29 gen-
naio prossimi. a sulla lede 
del congresso permane qual-
che : la scelta di Ba-
ri  non entusiasma, ed è possi-
bile che alla fine si opti per 

. 

l congresso, almeno nelle 
parole di Fontana, dovrebbe 
incentrarsi su due punti parti -
colari: la «funzione storica» 
della , che intende cosi 
riaffermare  la propri a -
lità» anche negli anni a ventre, 
e il rinnovamento del partito . 

o - sono parole di 
Fontana - rimeditar e e rivalu-
tare le nostre radici che si fis-
sano nel consenso democrati-
co del 18 aprile O anni la, 
quando si ò a dare al pae-
se una direzione nel senso 
dello sviluppo e della libertà». 
Quanto al partito , è necessa-
rio  <un esame severo e -
toso.. Proprio a questo servi-
ranno i 100 ispettori, che rife-
riranno  all'Assemblea nazio-
nale dei quadri prevista per  la 
seconda metà di settembre. 

o l'Assemblei dovrebbe 
costituirsi una commissione 
per  la revisione dello statuto. 
Quali le modifiche? Fontana 
ne indica alcune: incompatibi-
lità, sistema elettorale , 
«sezioni tematiche», rapporto 
fra centro e comitati regionali. 

a propri o gli » 
hanno suscitato reazioni pole-
miche, soprattutto fra gli an-
dreottlani: Publio Fiori parla' 
di e commissariai», ar-
ticolato «nel presidente-segre-
tari o e nei cento dignitari.; . 

# mentre per  Vittori o ! „ 
la preannunciata-Aalembh
nazionale «svuota in parte g 
congresso». E Franco Bonfet-
roni, lortanlano, invit i sbriga-
tivamente e * ad * 
gli ispettori ad Avellino. Sdì* 
necessità del rinnovamento, 
ma con toni diversi dalla se-
greteria e una certa dota di 
scetticismo, insiste o Se-
gni. 

Nicola o ha rivolto 
e un appello all'unit i -

terna o l'assem-
blea del senatori. Per -
no «crescono  consensi verso 
la maggioranza e ai riduce lo 
spazio di un ipotetico schiera-
mento di sinistra»: per  questo 
è necessario «un collegamen-
to saldo tra linea del partit o e 
solidarietà al governo». 

Articol o su «Civiltà cattolica» 

 gesuiti giudicano 
il «nuovo corso» Pei 
Alla vigilia del Comitato centrale comunista, «Civiltà 
cattolica» si chiede se «è possibile un nuovo corso 
del Pei». a rivista dei gesuiti riconosce i cambiamen-
ti operati da questo partit o per  rinnovarsi, ma afferma 
che il suo futur o è legato alla risposta che si dà al 
seguente quesito: «Nel mondo attuale il comunismo 
ha ancora un senso, ha ancora una funzione da svol-
gere?». a riflessione sui mutamenti del Psi. 

E
tTal A . 
Pur  riconoscendo che il Pei 
è già notevolmente cambia-

to» e che è guidato da «uomi-
ni intelligenti e capaci», Civil -
tà cattolica si chiede se «è 
possibile un nuovo corso del 
Pei», tenuto conto che «il co-
munismo quale storicamen-
te è stato ed è, in una società 
altamente a 
come è quella occidentale, 
va sempre più perdendo sen-
t o e credibilità». a -
si chiede la rivista dei gesuiti, 
quasi sollecitando una rispo-
sta dal Ce del Pei che sta per 
riunirsi  - «nel mondo attuale 
il comunismo ha ancora un 
senso, ha ancora una funzio-
ne da svolgere?». 

Secondo tre considerazio-
ni che la rivista svolge, sem-
brerebbe di no. n prim o luo-
go perché «viene meno la 
sua base ideologica» nel sen-
so che «il marxismo nei suoi 
fondamenti - materialismo 

storico, lotta di classe fra 
borghesia e proletariato, ri-
voluzione proletaria, dittatu -
ra del'proletariat o - è entra-
to in una crisi profonda». n 
secondo luogo «viene meno 
la base sociale del comuni-
smo», in quanto la stessa 
classe operaia è cambiata ed 
è nata «una molteplicità di 
classi medie, diverse per  cul-
tura, interessi e aspirazioni, 
che formano una società 
frammentata e corporativi! -
zata». n terzo luogo «c'è il 
fallimento del socialismo 
reale in tutte le sue forme, da 
quello leninista a quello ci-
nese, da quello cubano a 
quello vietnamita» nei senso 
che «dovunque si è realizza-
to ha privato gli uomini della 
libert a e non ha portato il be-
nessere e la prosperità». 

Si tratt a di osservazioni 
che andrebbero approfondi-
te sul piano storico per  capi-
re, senza facili semplifi-

cazioni, quanto sta avvenen-
do nei paesi del socialismo 
reale, ma che, tuttavia, «pon-
gono al Pel gravissimi prò-

temi per  il suo futuro». Pro-
blemi che in parte il Pei ha 
risolto «sia con Togliatti - ri-
leva la rivista - quando ri-
nunciò, senza pero mai dir -
lo, alla rivoluzione, sia con 
Berlinguer  quando accettò la 
democrazia ed il pluripartiti -
smo e fece dei marxismo-le-
ninismo non più l'ideologia 
del partito , ma solo una tra-
dizione storica e culturale e 
proclamò il Pei partit o lai-
co». l congresso di Firenze 
dichiarò, poi, che il Pei «è 
parte integrante della sinistra 
europea, pur  senza divenire 
un partit o socialdemocrati-
co». Ora - conclude la rivista 
- è chiaro che il Psi «non ha 
nulla a che vedere con il so-
cialismo di Costa, di Turati , 
di , di Basso, di Nen-
ni» in quanto si propone di 
essere «partito della libertà 
civil e e delle conquiste di ci-
viltà» ispirandosi «all'indivi -
dualismo ed al radicalismo». 
Non è più chiaro - secondo i 
gesuiti - che cosa vuole il 
Pei. Certo, potrebbe sceglie-
re «vie più facili» come «la 
ripresa di un aspro laicismo 
una rincorsa verso  tanti in-
teressi della società italiana». 

a è questa - si domanda 
Civilt à cattolica - la sua stra-
da? 

Ambarzumov 
a 

deve qualcosa 
a Togliatti 

. Un elogio di To-
gliatt i è stato espresso dall'e-
conomista sovietico Ambar-
zumov in un'intervista all'a-
gehzia . «Senza questo ti-
po di dirigente unico, direi, 
perchè era un uomo di cultu-
ra, intelligente e rivoluziona-
rio, ma un rivoluzionari o non 
spontaneista e non massimali-
sta, non ci sarebbe stato un 
partit o cosi com'è oggi il Pei». 
Ambarzumov ha aggiunto: 

r  noi i giudizi di Togliatti 
erano un punto di riferimento 
e stimolo allo sviluppo delle 
idee, al nostro rinnovamento; 
erano motivi di forza per  la 
lotta contro i nostri conserva-
tori interni , n un certo senso, 
a mio parere, nella perestroi-
ka di Gorbaciov - anche se 
essa affonda le sue radici nel-
la nostra situazione - c'è il 
contnbuto togliattiano. Anche 
le e i di Berlin-
guer non sarebbero potute 
sorgere e in parte affermarsi 
senza Togliatti». 

Ai margini dell'assemblea 
socialista di Bologna, il vice-
segretario i si è dichia-
rato in disaccordo con quanti 
interpretano le dichiarazioni 
di Occhetto come una mossa 
di avvicinamento al Psi: «Fa-
remmo un torto al segretario 
del Pei, che ha pronunciato 
delle parole sofferte e non 
motivate da convenienze tatti -
che». 

 e saperi di donne 

Editor i i e 

Numero doppio da luglio in libreria 
La crisi del  leu* dalle donne 

Paoli Bottoni, Gloria Buffo, Alberta e Simone, Francesca , 
Claudia , a Nicchi, Stefania Pezzopane, a Turco 

e y 
Come diventare delle donne avdtf 

 conflitto è sulla decisione della donna 
Uomini e donne del Pei a confronto sull'aborto: 

Giovanni Berlinguer, a a Boccia, 
Ciglia Tedesco, o Violante 

e scritti di 
Eva Cantarella, a Conte. Elena Cordoni, Anna a Crispino, 

Giusi , Nadia a Filippini , a Fraire, Paola Gaiottide 
Biase, e Giugliano, Vanna , a , » 
Grigi a , Silvia Neonato, Frances F. Piven, Patrizia , 

y , Vittor i a Tol» 

COMUNE 
DI FRATTAMINORE 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Metanizzazion e del territori o comunal e 
Avvito ili gara di praaalazlona 

Il Comune di Frattaminore, avvalendosi dei benefici di 
cui alla legge 28 aprile 1980, n 784. intende procedere 
all'affidamento in concessione della progettazione, 
esecuzione e gestione, per il periodo di ammortamento 
dei mutui concessi per il finanziamento dell'opera, del-
la rete di distribuzione del gas metano. 
Le imprese interessate all'affidamento in concessione 
sono invitate a far pervenire all'ufficio di Segreteria 
generale di questo Comune, entro le ore 12 del giorno 
11 agosto 1988, domanda di ammissione con allegati i 
documenti indicati nel bando integrale pubblicato sulla 
G.U. della Repubblica n 161 dell'11 luglio 1988 
Dalla casa comunale, 6 luglio 1988. 

IL SINDACO aw . Vincenz o Roll i 

«^REGIONE LIGURIA 
Servizio Tutela dell'Ambiente 

 PE E N A 
Nuove disposizioni di e 

Si porta a conoscenza della nuova situazione che si viene a determinare, in materia 
di inquinamento atmosferico, con l'entrat a n visore in data 2/7/1988 del , 
24/5/1988, n. 203, pubblicato sul supplemento ordinari o alla Gazzetta Ufficiale della -
pubblica a n. 140 del 16/6/198B. 

Con tale atto normativo vengono innovate a livello nazionale le procedure d'autoriz-
zazione per  le emissioni in atmosfera e si rende necessario sostituire le autorizzazioni 
già concesse nel passato ai sensi delle precedenti normative con nuovi atti autorizzativi 
conformi a quanto previsto dal o in parola (artt . 12 e 19). 

Si configurano quindi le seguenti possibili situazioni, per  ciascuna delle quali vengo-
no specificati gli obblighi da parte del titolar e delle emissioni in atmosfera: 
1. Emissioni in atmosfera derivanti da i i o di pubblica utilit à già auto-
rizzati nel passato 

e essere presentata domanda di autorizzazione ai sensi dell'art . 12 del . 
203, nei termini da esso stabiliti . 
2. Emissioni n atmosfera derivanti da i industrial i o di pubblica utilit à non an-
cora costruiti, con domanda di autorizzazione n corso di valutazione da parte della 

e 
e essere presentata nuova domanda ai sensi dell'art . 6 del . 203. 

3. Emissioni n atmosfera derivanti da impiantì i o di pubblica utilit à già co-
struiti , con domanda di autorizzazione n corso di valutazione da parte della e 

e essere presentata nuova domanda ai sensi dell'art . 12 del . 203. 
4. Emissioni n atmosfera derivanti da i industrial i o di pubblica utilit à già co-
struiti , per  1 quali non è mal stata richiesta autorizzazione 

e essere presentata domanda ai sensi dell'art . 12 del . 203. 
5. Emissioni in atmosfera derivanti da nuovi i i e di pubblica utilità , 
ancora da costruire, per  1 quali non è stata ancora presentata domanda dì autorizzazione 

e essere presentata domanda ai sensi dell'art . 6 del . 203. 
6. Emissioni n atmosfera derivanti da attivit à di tipo artigianale 

Nulla è innovato, dovendosi applicare quanto previsto dalla . 12/3/85, n. 11. 
n tutt i  casi le domande di autorizzazione devono essere corredate di completa do-

cumentazione tecnica conformemente all'allegato 1 della , 12/3/85, n. i l . 
, nei casi in cui la domanda venga presentata ai sensi dell'art . 12 del . 

203, dovranno essere dichiarati , sotto la responsabilità dell'azienda: il tasso attuale di 
utilizzazione degli impianti di produzione; la vita residua degli impianti di produzione e 
di abbattimento delle emissioni nonché gii oneri economici derivanti dalla applicazione 
della migliore tecnologia disponibile. 

Ogni eventuale chiarimento potrà essere richiesto all'Uffici o Tutela dell'Ari a dagl 
i della e a (telefoni: (010) 5485063  5485087 - 5485268 

5485951). 

4 l'Unit à 
Venerdì 
15 luglio 1988 
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